
SPETTACOLI 

Venerdì esce «Il portaborse» 
il nuovo film di Luchetti ^ 
con Nanni Moretti nei panni ? 
di un ministro in carriera 

«GB uomini politici italiani 
sono i peggiori del mondo» 
Sarà per questo che la Rai 
non ha voluto coprodurlo? 

luchemOrtanrJoriMorett 
sul set del «Portaborse» 
Sotto. SlMo Orlando 
ki una scena del film 
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Tira una citazione di Kant e un broglio elettorale: sta 
per uscire nei cinema // portaborse, terzo film di Da
niele Luchetti interpretato da Nanni Moretti e Silvio 
Orlando. Un viaggio nel potere politico italiano, una 
commedia agra sul rapporto tra un ministro sociali
sta in carriera e un sofisticato «scrittore-ombra». Pro
duce la Sacher, distribuisce la Titanus. La Rai, visto 
l'argomento, non ha voluto partecipare. 
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•IROMA. «Bisogna amare 
molto l'umanità. Moltissima 
Perche gli uomini, presi uno 
per uno, tanno proprio «chilo». 
Oppure rivolto a un giornalista 
comunista durante un dibattito 
televisivo: «Parlate o non parla
le, a voi la parola ve l'ha tolta 
la Storia». Cesare Boterò, il mi-
naccioio eppure soave mini
ano (socialista?) delle Parteci
pazioni statali del Portaborse, 
si esprime cosi E, trattandosi 
di Nanni Moretti, l'effetto « as
sicurata Occhiali con monta
tura leggera, cravatta a pois su 
abito scuro. Alfa 164 con scor
ta e. qualche chilo di meno, 
rettore romano non è qui in 
veste di regista: dirige Daniele 
Luchetti, afsuo terso film dopo 
Domani accadrò* lasettimana 
detta Mllngi. Film lungamente 
atteso, per 0 tema Inconsueta 
I ruolo interpretato da Moretti 
e . da ultimo, le polemiche tra 
sceneggiatori che hanno por
tato Franco Bernini e Angelo 
Fasqulrri e, ritirare la propria fir
ma dal copione (siglato da 
Rum, Penagli» e Luchetti). 

All'anteprima per I giornali
sti (il lUm esce venerdì, distri
buito dalla Titanus) l'atmosfe
ra e rilassata. // portaborse 
mantiene sostanzialmente d ò 
che promette: è una comme

dia agra ben fatta e abilmente 
interpretata, non mimichea 
anche se talvolta un po' sche
matica, che racconta il non fa
cile rapporto che si crea, du
rante una bollente campagna 
elettorale, tra un giovane mini
stro In carriera con parecchi 
nemici e un professore di liceo 
assunto come «scrittore om
bra». Cesare Boterò (Nanni 
Moretti) vuole regalare ai suoi 
discorsi una grinta pia coita e 
asciutta, Luciano Sandiilll (Sil
vio Orlando) ha bisogno di 
quell'ingaggio per restaurare 
la gloriosa casa amalfitana In 
cui vive: sembrerebbe un «do 
ut des», ma nel mondo corrotto 
della politica italiana non pud 
che vincere II Potere. Sempre e 
comunque. Al massimo, tra
volti dal disgusto, si può fuggi-

' re. mandando a quel [paese i 
privilegi ottenuti e tornando a 
lavorar duro nel liceo di un 

- tempo. 

Un film pessimista? Viene da 
' pensare un po' a Una ella din-
. die di Risi, con Sordi nei panni 
. di un giornalista ex partigiano 

che si redime, in uno scatto 
d'orgoglio, nell'ultima scena; 
mentre I due sceneggiatori 
«dissociati» avrebbero preterito 
un realismo più cattivo, tipo Le 
ambizioni di James PerJield di 

Eyre. Luchetti rivendica il pia
cere di una scelta «personale», 
che usa «l'ironia senza togliere 
niente alla serietà». E spiega: 
«Sono convinto che la società 
civile, tutto sommato, sia me
glio della società politica. Due 
popoli diversi, divisi da un mu
ro. Chi si lega alla politica, co
me Sandulli. si ritrova facilita
to; ma c'è anche chi, e mi pare 
di averto raccontato con mag
giore tenerezza nei miei film 
precedenti, non vuole starci 
Non amo certo cinema italia
no che prende in giro la gente 
normale». Il regista dice di es
sere rimasto al di sotto della 
realtà politica offerta dalla cro
naca per risultare plausibile. 
•La storia dell'Expo a Venezia 
o gli affari di Sbardella a Ro
ma... Se qualcuno li mettesse 
in cinema rischierebbe di non 
essere creduto. E, d'altra parte, 
io ho fatto un film, non un arti
colo di giornale. Quanto alle 
polemiche di questi giorni, sc
io una cosa. MI pare scoi ietto ' 
dire che il film poteva essere 
diverso, migliore, se fosse stato 
scritto In un altro modo. Non e 
verificabile. Certo, loro voleva
no un Luciano più arrampica
tore sociale, più consapevole 
della corruzione cui andava in
contro. SlMo Orlando ne fa. in
vece, un uomo pronto a illu
dersi. Per 'noi. comunque, la 
questione era esaurita prima 
dell'Inizio delle riprese, quan
do chiedemmo a Bernini e a 

. Pasquini di togliere le firme 
• dalla «efle^awra,vOTTcorF' 

iresti». • — ' - . . ' — • 

La parola passa a Nanni Mo
retti, reduce da una fastidiosa 
malattia, ma sempre puntuale 
e sferzante. «Non e vero - dice ; : 
- che e un film contro il Psl. Al
meno non solo. Boterò incar
na, al di là degli schieramenti 

governativi, un'intera classe di
rigente. La peggiore del mon
do. Il suo modo di fare politica, 
che con un eufemismo po
tremmo definire disinvolto e 
spregiudicato, ha fatto scuola 
in altri partiti La polemica è 
più alta, a largo raggio, non ri
guarda questo o quell'uomo 
politico. Non è personalistica». 
Ma certo non è stata gradita 
dalla tv pubblica, che s'è tirata 
indietro. «È la prima volta che 

. ci capita con la Sacher. Ci sarà 
pure un motivo! Raitre fece sa
pere che non interessava la 
sceneggiatura. Raiuno disse 
che, pur essendo bella, non 
rientrava nella loro linea edito-

'.. riale ("Se la facciamo, 1 nostri 
capi ci cacciano"). E non chie
deteci perché abbiamo saltato 
Raidue». 

Moretti dosa la voce con at
tenzione, lisciandosi la barba. 
•Sapete, non ho mai avuto 
simpatia per il partito radicale 
e non amo la parola regime. 
Ma è arrivato II momento di 
usarla. Il famoso duopolio Rai-
Finlnvest è finto. C e una tale 
arroganza in giro... Al punto 
che I politici ostentano stupore 
se qualcuno la pensa in modo 
diverso. Rischi di passare per 
un qualunquista o. peggio, per 
un sostenitore di Bossi. Pare 
che la Rai non farà La Piovra 6, 

• dopo aver venduto le altre cin-
. que In lutto il mondo, per non 
fare 0 gioco delle Leghe. Eh 

• not A questi ricatti non ci sto, 
ne* come cineasta,- né come 
cittadino». -,:. -

Naturale che la presenza di 
Moretti nei panni del coprota-
gonista - abbia facilitato la 
•chiusura» del film, anche se, 
in verità, la coproduzione ita
lo-francese (Sacher, Eidosco-
pe, Banfilm) fu messa a punto 

prima. «Sono delizioso nel Por
taborse. Nessuno potrà dire 
che è un film narcisistico, ego-
tistico, alla Moretti», scherza 
l'attore-regista. Il quale vorreb
be che il percorso «emotivo» 
del pubblico fosse un po' quel
lo del «portaborse». «MI piace
rebbe che si liberasse da'certi 
tic dei miei personaggi esatta
mente come capita aSilvio Or
lando, che all'inizio fatica ad 
accorgersi della faccia nasco
sta, torva, del ministro». Davve
ro un Torquemada della politi
ca, un vampiro del potere. Vin
cente sempre, anche quando i 
brogli elettorali di dieci anni 
prima stanno per trascinarlo 
nella polvere. «Il giornalista di 
sinistra interpretato da Brogi -
aggiunge Moretti - racchiude 
In sé il senso di impotenza del
l'opposizione. Soprattutto In 
questi annL E accaduto al Pei, 
e probabilmente accadrà al 
Pds, che dice cose giuste e non 
riesce a contare. Ma si sa, le 
battaglie giuste sono quasi 
sempre perse». 

Di sicuro, colpisce la sinto
nia tra quel che accade nel 
film e l'attuale scenario politi
co. Ricorda Luchetti: «Quando 
cominciammo a lavorarci so
pra, un anno e mezzo fa, di
cemmo tra noi "Cerchiamo di 
farlo uscire a marzo, perché ci 
saranno di sicuro le elezioni". 
Doveva scoppiare una guerra 
per scongiurarle, 6 scoppiata, 
ma é finita giusto in tempo». 
Cinismo? Non' più di tanto. 
Adesso che la campagna elet
torale pare quasi certa, / / por
taborse'Si carica di un significa
to simbolico altamente istrutti
vo. Anche se i nostri ministri, in 
fatto di maneggi, hanno poco 
o niente da imparare da Cesa
re Boterò... 
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Conclusa a Bruxelles «Ars musica» 

D suono arriva 
dallo spazio 

PAOLO PETA2ZI 

• i BRUXELLES. Anche que
st'anno per tre settimane «Ars 
musica» a Bruxelles ha coin
volto un pubblico numeroso e 
in gran parte giovane in una fit
tissima serie di concerti di mu
sica contemporanea (due o 
tre al giorno): la molteplicità e 
varietà delle proposte, che 
comportano inevitabilmente 
valori molto diversi, mira al
l'ampiezza dell'informazione 
ed é un fatto completamente 
nuovo nel contesto della vita 
culturale belga. L'iniziativa, 
che nasce dalla collaborazio
ne di diverse forze e istituzioni 
e colma una lacuna sentita, è ' 
giunta con successo alla sua 
terza edizione. E anche se l'in
teresse principale della mani
festazione non è incentrato 
sulle novità in quanto tali, an
che quest'anno le prime ese
cuzioni non mancavano. 

Una delle più attese, come 
ha dimostrato l'enorme - af
fluenza di pubblico, è stata 
quella di Le noir de l'étoile del 
44enne francese Gerard Cri-
sey, uno «spettacolo spaziale», 
o piuttosto un lungo pezzo per 
strumenti a percussione legato 
a un suggestivo pretesto astro
nomico. Vi sono infatti inseriti 
due tipi di suoni di «pulsar», se
gnali prodotti dalla rotazione 
del nucleo che resta di stelle 
lontanissime dopo la loro 
esplosione. Captati dagli astro
nomi con il radiotelescopio, 
questi suoni hanno colpito la 
fantasia di Grisey, che trovan
do affascinante l'idea di poterli 
usare in un concerto, ha con- -. 
cepito Le noir de l'étoile inse
rendone due: uno registrato, 
l'altro in diretta, uno simile al 
rumori di una radio disturbata 
e l'altro al pulsare di uno stru
mento a percussione. 

[1 primo giunge preparato 
da una attesa,.il secondo ir
rompe a segnare una cesura; 
intomo a questi due brevi mo
menti la costruzione del pezzo 
(per sei percussionisti che si 
servono soltanto di strumenti 
di pelle e di metallo, escluse le • 
tastiere) risponde a criteri di 
organizzazione già sperimen
tati da Grisey, tanto che egli ha 
potuto Integrare nel nuovo la
voro 0 precedente Tempia ex 
mocft/ntf (1979): si ascoltano 
processi di accelerazione e ral
lentamento, rotazioni nello 
spazio, scatenamenti furibon
di, che trovano in certi mo
menti una elementare forza 
coinvolgente, giochi ritmici e 
spaziali I sei bravissimi musici

sti delle Percussions de Stra
sbourg, posti intomo al pubbli
co, lo coinvolgono in una sarta 
di elementare rito che non 
manca di una sua immediata 
efficacia; ma si prolunga per 
quasi un'ora senza che la so
stanza del pensiero musicale 
riesca a sostenere in modo 
persuasivo l'eccessiva dilata
zione. E la musica non è aiuta
ta dalla ingenuità dei giochi di 
luce firmati da Kurt Wogatee e 
dell'impianto scenico di Clau
dia Dodercr (vele tese sopra le 
teste del pubblico). Il successo 
tuttavia è stato caldissimo. 
••• Molti altri concerti di «Ars 
musica» meriterebbero atten
zione particolare: il tema di 
questa edizione, un confronto 
fra esperienze musicali ameri
cane ed europee, è inesauribi
le e ha offerto lo spunto per 
delineare, nell'arco dell'intera 
manifestazione, alcuni eccel
lenti ritratti, come quelli dedi
cati alla densa complessità del 
pensiero di Elliott Carter, alle 
sospese contemplazioni del 
suono di Morton Feldman, alla 
nervosa varietà di Ligeti, ad au
tori storici come tves e Varese 
e ad alcuni protagonisti delle 
nuove generazioni. Di Carter, 
ad esempio, il Quartetto Ardirli 
ha magnificamente proposto 
uno dei massimi capolavori, il 
denso e affascinante Secondo 
Quartetto in un concerto che ci 
ha fatto scoprire anche una 
sorprendente ed elegante pa
gina del 1931 di Ruth Crav/ford 
(1902-53). autrice americana 
quasi sconosciuta in Europa; 
mentre Charles Rosen ha pre
sentato di Carter i due lavori 
pianistici principali e il violini- " 
sta norvegese Ole Bonn con 
l'Orchestra Nazionale del Bel
gio diretta da Lucas Vis ha «se
guito l'opera più recente, il 
Concerto per violino, un pezzo 
di qualità discontìnua, che 
conferma la tendenza dell'ulti
mo Carter ad atteggiamenti liri
camente distesi. 

Oltre alla varietà delle pro
poste e alla positiva risposta 
del pubblico va sottolineata 
nei concerti di «Ars musica» l'e
levata qualità esecutiva, garan
tita dalla presenza di mòtti' in
terpreti, auennatissimL. Que-
SsfanrTò c'éraanche un gruppo 
nuovo, l'Ensemble Contempo
raneo Italiano, formato da gio
vani del Conservatorio di Mila
no, e invitato perché nel 1990 
si è imposto nel concorso fra 1 
complessi provenienti da alcu
ne scuole musicali europee 

ALFA33ISP0RTWAG0N. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare .una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33-1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

A PARTIRE DA 1 .16360 .000 CHIAVI IN MANO. 

É UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
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